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PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onorevole Rat-
tazzi. 

Voci. Ai voti ! 
RATTAZZI. Io vorrei solo pregare gli onorevoli Oliva 

e Ghinosi ad acconciarsi alla proposta fatta dal pre-
sidente dei Consiglio, che cioè lo svolgimento dell'in-
terpellanza abbia luogo nell'occasione in cui si discu-
terà il progetto di legge sulle garanzie; però, sic-
come sono già molti gli iscritti, e se si facessero 
iscrivere oggidì gli onorevoli Oliva e Ghinosi, proba-
bilmente lo svolgimento delle interpellanze non po-
trebbe più aver luogo, così io propongo si stabilisca 
fin d'ora che non si possa chiudere la discussione ge-
nerale su quel progetto di legge, senza che abbiano i 
due interpellanti svolto le loro domande. (Sì ! sì / ) 
Parmi che in questo modo si conciliino tutti gli in-
teressi. 

PRESIDENTE. Consentono gli onorevoli Oliva e Ghi-
nosi ? 

OLIVA. Acconsento interamente a questa proposta, per-
chè mi permetterà di raggiungere lo scopo che mi era 
prefisso, cioè, non di entrare, come voleva far credere 
l'onorevole presidente del Consiglio, nella discussione 
a dispetto dell'ordine d'iscrizione, ma unicamente di 
cercare schiarimenti in una grande questione che in-
teressa il paese. 

PRESIDENTE. Il Ministero acconsente ? 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO. Ben volentieri. Il Mini-

stero non intende mica di sfuggire a queste interpel-
lanze; le osservazioni da me fatte erano puramente di 
ordine interno, e tendevano a impedire che venisse 
sconvolto l'ordine dell'iscrizione ; nient'altro... 

OLIVA. Questo spetta al presidente. 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO. Io credo che come depu-

tato, quantunque ministro, abbia anche diritto di oc-
cuparmi del regolamento, e della osservanza del me-
desimo. 

PRESIDENTE. Dunque rimane inteso che le interpel-
lanze degli onorevoli Oliva e Ghinosi saranno svolte 
nella discussione generale della legge sulle garanzie. 
La proposta dell'onorevole Rattazzi è in questo senso, 
che la discussione non debba essere chiusa, se prima lo 
svolgimento delle interpellanze non abbia avuto luogo. 
Questo rimane inteso. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole ministro per le fi-
nanze. 

PRESENTAZIONE DI UN DISEGNO DI LEGGE 
E DI INA RELAZIONE. 

SÈLLA, ministro per le finanze. Ho l'onore di presen 
tare alla Camera, d'accordo col mio collega il ministro 
dell'interno, un progetto di legge per iscrizione di ren-
dita consolidata sul Gran Libro del debito pubblico e 
la cessione di taluni fabbricati demaniali a favore della 
città. di Firenze. (V, Stampato n° 53) 

PRESIDENTE. Si dà atto al signor ministro della pre-
sentazione di questo progetto di legge che sarà stam-
pato e distribuito. 

Invito l'onorevole Busi a recarsi alla tribuna per 
presentare una rei izione. 

BUSI, relatore. Ho l'onore di presentare la relazione 
sul progetto di legge per la riscossione nel 1871 del-
l'imposta sui fabbricati, e nel compartimento ligure-
piemontese dell'imposta sui terreni. (Vedi Stampato 
n° 47-A) 

PRESIDENTE. Que ;ta relazione sarà stampata e distri-
buita. 

MINISTRO PER LE FINANZE. Domanderei che, quando 
sia distribuita e stampata la relazione, la Camera sta-
bilisse un momento per la discussione di questo pro-
getto di legge che non può dar luogo ad obbiezioni. È 
una questione puramente d'ordine, e che è urgente per 
le finanze, imperocché si tratta di far cessare una con-
dizione provvisoria. 

SINEO. Io concordo perfettamente con l'onorevole 
ministro nel desiderio che sia dichiarato d'urgenza 
questo progetto di legge ; ma osservo che non si tratta 
solo di discutere le proposte che egli ha fatte. Ci sarà 
pure discussione sulle modificazioni che sono state 
proposte nel seno della Commissione. Lo avverto pre-
ventivamente, perchè non creda che possa procedersi 
troppo leggermente. È necessario che la relazione passi 
sotto gli occhi dei deputati prima che venga discusso 
il progetto. 

MINISTRO PER LE FINANZE. Mi riservo allora di ripe« 
tere la mia proposta allorché la Camera avrà preso 
cognizione della relazione. 

GHINOSI. Pregherei l'onorevole presidente a volere 
chiedere al signor ministro... 

PRESIDENTE. È già stabilito, verrà dopo. 

INTERROGAZIONE DEL DEPUTATO ZAUL1-NALDI SULLA PUBBLICA 
SICUREZZA A FAENZA. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca le interpellanze 
che sono dirette al signor ministro dell'interno. La 
prima è questa : 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il signor mi-
nistro dell'interno sulle condizioni della sicurezza pub-
blica nella città di Faenza. » 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Zauli-Naldi. 
ZAULI-NALDI. Dei reati di sangue che nella città di 

Faenza si perpetrarono in meno di due mesi, con un'au-
dacia ed una frequenza piuttosto rara che credibile, la 
stampa si è siffattamente preoccupata, e ne ha diffusa 
ovunque la triste novella per modo che io mi dispenso 
dal ritesserne la dolorosa storia. Ivi pur troppo il cit- • 
tadino, quale che sia la sua condizione, comunque ei 
la pensi, a qualsivoglia partito appartenga, vuoi bene-
merito per servizi resi nel trattamento della pubblica* 


